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 “DALLA PIETRA AL MOUSE”

LA PREISTORIA NEL NOSTRO PRESENTE
Tu, uomo moderno, fiero di risolvere le tue esigenze quotidiane a colpi di mouse, sapresti vivere nell’età della pietra? Sapresti costruire utensili, cacciare, accendere il fuoco come faceva il tuo antenato 200mila anni fa?

Queste sono alcune delle possibilità offerte ai visitatori della mostra Dalla Pietra al Mouse realizzata per conto della Regione Piemonte in occasione delle edizioni 2004 e 2006 di Experimenta (vedi pag. 5) e che ora International Survival Association (I.S.A.) mette a disposizione di enti ed associazioni che intendano valorizzare sul territorio le loro iniziative culturali, con la formula “chiavi in mano”.

Dalla Pietra al Mouse è una mostra antropologica dalla struttura originale, “pensata” per fare dei visitatori protagonisti attivi e non semplici spettatori passivi di quel percorso evolutivo che dal primordiale Big-Bang ha portato all’uomo del computer.  

Da qui, il coinvolgimento di esperti e guide dell’I.S.A. che li possono coinvolgere in alcune pratiche elementari ma essenziali nella vita preistorica: scheggiatura delle selci, accensione del fuoco con metodi primordiali, tiro con arco e giavellotto, uso di strumenti musicali primitivi, attività protoartistiche.

· Struttura della mostra

Dopo un quadro d'insieme dell'evoluzione (dal Big-bang ad oggi), l'impianto divulgativo di Dalla Pietra al Mouse rappresenta gli ultimi cinque milioni di anni in un percorso cronologico costituito da elementi fossili e di cultura materiale ed espresso da pannelli grafici, efficaci e semplici.
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La linea guida è la cosiddetta camminata fossile di Laetoli rappresentata calpestabile sul pavimento con varie tappe cronologiche dedicate ai primi ominidi e al genere Homo (da Habilis a Sapiens moderno), fino al "Grande Balzo in avanti" del Paleolitico Superiore (Cro-Magnon), per proseguire poi con il Mesolitico, il Neolitico e la prima età dei metalli (l'Uomo del Similaun). 

Il percorso evolutivo può essere chiuso da un inquadramento Geologico e Antropologico riferito al luogo in cui viene organizzata la mostra. 

La rappresentazione salta volutamente il periodo “storico”, cioè gli ultimi cinquemila anni (peraltro sintetizzati da un pannello apposito), e riprende per illustrare l'ultimo secolo, dedicato però non al mondo occidentale "civilizzato", ma alla preistoria ancora presente in alcune zone della terra. L'attualità è raffigurata solo da un pannello conclusivo dedicato all'OGGI, anticipato dal segno di una brusca frenata di pneumatico, dove pochi metri prima c'erano impronte umane.

Dalla Pietra al Mouse propone quindici pannelli tematici, otto vetrine espositive, cinque casse marchiate con i siti di provenienza dei reperti, dieci pannelli esplicativi e circa 150 manufatti in esposizione. L'allestimento è sobrio ma suggestivo, curato anche nelle luci e nella colonna sonora.

Dalla Pietra al Mouse non ha carattere museale bensì divulgativo. I manufatti esposti sono per lo più copie realizzate ad arte da esperti ed archeologi, ad eccezione di quelli etnici, che invece sono originali (vedi elenco allegato).

Il tutto dà rilevanza particolarmente al grande "balzo in avanti" del Paleolitico Superiore, che 40 mila anni fa ha portato in tempi rapidissimi il genere umano alla rivoluzione del pensiero simbolico, del linguaggio, dell'arte figurativa e protomusicale, dello sviluppo di tecnologie, industrie e manufatti senza precedenti. 

L’organizzatore I.S.A. può mettere disposizione personale qualificato per l'animazione ed eventuali laboratori. E' previsto materiale di consumo, come dispense di approfondimento e attrezzi per le dimostrazioni pratiche. 

Referenti per l’ I.S.A.

Il Presidente ISA- FISSS   Prof. Enzo Maolucci

tel. 011 8196157

mail  info@federazionesurvival.it
Pubbliche relazioni e Marketing    Giulio Colombo

tel. 335 8072271

mail g.colombo@paddock.it
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Ricostruzione del coltello dell’uomo del SIMILAUN
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'UNIVERSITA DEGLI STUDI DI TORINO
Piazza Bemini, 12 - 10143 TORINO - Tel. 011-7411711 - Fax 011-7411798 e-mail: scs-smot-amn@unito.it

DALLA CLAVA AL MOUSE
Mostra antropologica sull’evoluzione

NOTE D’ATTUALITA” S 3 :
Dedicata al dibattito scientifico sul pensiero darwiniano che recentemente si & riacceso in merito

all’evoluzione, questa mostra intende rappresentare i principali protagm}isti del_genere‘“ltlomo” nel suo
percorso biologico, somatico e psicocognitivo. Questo soprattutto in relazione a cio che si nfle'tte nella sua
cultura materiale (in buona parte testimoniata dai reperti) e nel suo comportamento che ¢ possibile desumere
solo in modo predittivo o congetturale dalle testimonianze fossili e archeologiche. i :

La mostra antropologica non ha un carattere museale ma divulgativo. I manufatti esposti 1llustx'at1 da una
grafica semplice ma efficace, sono per lo piu copie e ricostruzioni “arric(_:hitﬁ;” ad opera di esperti e
archeologi sperimentali e non reperti “nudi”. I manufatti etnici sono invece originali.

Nel contesto viene data particolare rilevanza al grande “balzo in avanti” del Paleolitico Superiore, che 40.000
anni fa ha portato in tempi rapidissimi il genere umano alla rivoluzione del pensiero simbolico, del
linguaggio, dell’arte figurativa e protomusicale, dello sviluppo di tecnologie, industrie ¢ manufatti senza
precedenti. Questo salto qualitativo e quantitativo non rispecchia la continuita evolutiva della cultura
materiale, della psicologia cognitiva e dell’organizzazione sociale manifestatasi gradualmente a partire da
2,5 milioni di anni fa.

Questo scarto repentino ha messo in discussione tutte le tesi deterministiche dettate dalla logica interpretativa
e dal pensiero lineare che hanno caratterizzato i due secoli precedenti a partire da Darwin; tanto che il
“creazionismo™ ne ha costruito un suo punto di forza, aprendo un dibattito che, oggi soprattutto, & di estrema
attualita con le tesi dell’LD. (Intelligent Design), una versione dell’evoluzione (accreditata soprattutto in
America) che pare addirittura avere delle giustificazioni scientifiche e dei sostenitori non solo “credenti”
nell’ambito dell’antropologia, della biosociologia e della psicologia evolutiva.

Questo mette in campo da un lato I’ipotesi di un “progettista™ esterno (deus ex machina) e dall’altra parte la
riesplorazione del concetto di “selezione sessuale” gia espresso da Darwin ma rivisitato solo nella meta del
‘900, che da una spiegazione pili plausibile ai superpoteri del nostro primo antenato “moderno” CRO -
MAGNON che rappresenta la vera “superstar” dell’ominaziome..

Per rendere la divulgazione e la rappresentazione piul viva e interattiva & possibile programmare I’intervento
di alcuni esperti o guide che possano accogliere i visitatori introducendo I’argomento, e coinvolgendoli
addirittura in alcune pratiche elementari (es. scheggiatura, accensione del fuoco con metodi primordiali, tiro
con arco e giavellotto, uso di strumenti musicali primitivi, attivita protoartistiche ecc.). la colonna sonora
dell’esposizione ¢ costituita da musiche etniche, in particolare dai canti in foresta dei pigmei Bamuti,
registrate alle sorgenti dell’Tturi in Congo negli anni 70 prima della loro scomparsa.

La mostra prevede un voluto “anello mancante” di rappresentazione tra I’Eta del Bronzo e i nostri giorni, in
modo da evidenziare meglio il confronto tra la cultura materiale antica e quella odierna. I visitatori sono
guidati n§l percorso da una grafica sul pavimento che evidenzia in modo intuitivo i parametri cronologici.

il sallto di tutto il periodo storico proiettera provocatoriamente i visitatori nell’attuale persistenza “etnica e
sportiva” dell’economia di caccia e raccolta (in estinzione da una parte e in riconversione dall’altra). Questa
economia & sopravvissuta in modo latente ma sintomatico e quindi si rivela utile per testimoniare ed
evidenziare le nostre origini oltre a un fatto fondamentale: Ia preistoria non & finita per tutti sul pianeta. In
ogni caso & durau} molto piu della storia (2 milioni di anni contro 5 mila). La mostra comprende anche una
collocazione storica, nel quadro evolutivo, della localita ospitante, che in questo caso si riferira al tardo
neolitico e all’eta dei metalli.

Le dinamiche dell’evoluzione possono essere finire ma anche infinite. Per dirla con le parole di F. Fedele
(Universita di Napoli):

“Il futuro dell’antropologia ¢ didattico e geo-politico. Bisogna risolutamente collocare il nostro pensiero, le
nostre religioni, i nostri poteri e limiti, come individui e come societd, nella prospettiva dell’evoluzione
dell’uomo e della sua cultura. Dove possa portare la danza evolutiva non lo sappiamo, ma qualche mossa

del destino umano é nelle nostre mani”.
M/E\n:id:gii\-——\





“DALLA PIETRA AL MOUSE”,

UNA MOSTRA NATA DALL’ESPERIENZA

Dalla Pietra al Mouse è stata ideata e curata da I.S.A. (International Survival Association) e dal suo fondatore Enzo Maolucci, titolare del corso di Surviving e Abilità ecodinamiche per l'Interfacoltà di Scienze Motorie dell'Università di Torino.

I.S.A. è attiva dal 1983 ed è membro fondatore e capofila della F.I.S.S.S. (Federazione Italiana Survival Sportivo e Sperimentale). E' un'associazione sportiva e culturale legalmente costituita che opera nell'ambito delle scienze umane, sociali e antropologiche, delle scienze naturali ed ecologiche, dei media, delle arti e dell'editoria. 

Conduce e promuove studi inerenti gl’insediamenti umani, l'architettura primitiva, l'esplorazione, la sperimentazione scientifica, tecnologica e comportamentale, la ricerca storica, medica, biologica, sportiva, psicologica e sociologica.

Collabora con le istituzioni universitarie e scientifiche e con gli enti pubblici e privati che intendano perseguire progetti ed esperienze cognitive nei settori summenzionati

Al momento l.S.A. ha nel suo attivo: 

· Il Progetto Turkana, iniziato nell'87 e tuttora in corso, che ha consentito lo sviluppo di parecchie ricerche universitarie: - Paleoantropologia (Università di Torino) - Medicina psicosomatica (Università di Torino) - Medicina sportiva (ISEF di Bologna e di Torino) - Insediamenti umani (Politecnico di Torino);

· La lunga spedizione a piedi del 1989, nel deserto della Suguta Valley, effettuata da vari sperimentatori nell'estate dell'89 edocumentata da un filmato, trasmesso in più occasioni dalla RAI;

· La collaborazione con H.E.P. a uno studio sull'architettura tradizionale a Zanzibar, condotto nell'ambito di una ricerca del Politecnico di Torino per il C.N.R., ed alla realizzazione di un film per lo "Zanzibar Stonetown Workshop", convegno internazionale svoltosi a Zanzibar il 19/20 novembre 1990, organizzato in collaborazione dalla Stonetown Conservation and Development Authority (STCDA), dal United Nations Development Programma (UNDP), dal United Nations Center for Human Settlement (UNCHS - Habitat). Il documentario è stato trasmesso dalla RAI 1;

· Organizzazione e allestimento di una mostra di Archeologia Sperimentale, in collaborazione con L.I.A.S.T per conto della Città di Rivoli (Assessorato Istruzione);

· L'organizzazione con H.E.P. della spedizione scientifica in area Turkana finanziata da I.N.B.S. (Istituto Nazionale Biologia della Selvaggina) - Università di Bologna - Gennaio-Febbraio 1992;

· Lo studio ed il contributo per la realizzazione con H.E.P. del documentario "Mali ambientali e beni culturali in Valle Bormida" (1992 - LA.TE.RA. - Dipartimento Scienze e Tecniche per i processi d'insediamento - Politecnico di Torino);

· La conduzione con H.E.P. di corsi di aggiornamento insegnanti sul tema Ecologia Umana per il Provveditorato agli Studi di Torino;

· La conduzione di numerosi interventi ludico-didattici per le scuole promossi dall'Assessorato al Sistema Educativo del Comune di Torino (fin dal 1986 nell’ambito di vari progetti “Città ai ragazzi”, “Caleidoscopio”, ecc.) e da altri Comuni, Enti pubblici e privati (es. Fiat);

· Dal 1991 al 2000 ideazione e progettazione di un parco antropologico antesignano (Progetto Anthropos) per conto dei Comuni di Torino e Nichelino. Nel ’96 Organizzazione del Convegno internazionale “Nuovi Parchi Antropologici” – Torino – Nel ’99 Costituzione del Comitato per la realizzazione del Parco insieme a Regione Piemonte, Comune di Nichelino, Ordina Mauriziano;

· Nel 1998 convenzione con la Città di Torino presso il Centro di Educazione Ambientale “Cascina Falchera” (Ass. al Sistema Educativo e Ambiente);

· La fondazione, nel 1989, del primo Campo Sperimentale di Ecologia Umana a Torino (Salgari Campus), vero banco di prova per le ipotesi progettuali del parco che già divulga presso le scuole le diverse tematiche, elabora i piani ludico-didattici, forma gli animatori, sperimenta le attrezzature necessarie, ospita stages e anima le attività per adulti. Nel 2005 le presenze al Salgari Campus hanno superato le 30.000 unità.; 

· Ha contribuito a Torino alla realizzazione e alla gestione della Mostra scientifica Regionale “Experimenta 2004” dedicata al “SopraVVivere”; ha collaborato con la costruzione di alcuni exibit, a “Experimenta 2005 e 2006” e ha allestito la mostra “Dalla Pietra al Mouse” agli Antichi Chiostri (struttura espositiva della Città di Torino)

· Nel 2004 ha collaborato al Master Universitario “Medicina delle Catastrofi” (COREP); 

· Ha tenuto corsi di formazione aziendale e di indirizzo psicopedagogico e naturalistico per importanti società italiane e straniere;

· Ha organizzato manifestazioni in vari Parchi Nazionali e collaborato con la Protezione Civile locale. 

· Ha realizzato nel 2006 per il “Museo delle Alpi”-Forte di Bard (AO) la ricostruzione di un villaggio dell’età del bronzo. Realizzazione permanente allestita con i relativi elementi di cultura materiale.
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ALLEGATI

Questi i reperti proposti dalla mostra:

STRUMENTI ATTRIBUIBILI AI PRIMI OMINIDI




1- Corno in orice, per frugare il terreno in cerca di tuberi e radici




    

2- Bastone da scavo   








                   

3- 4- Eoliti (pietre erose o scheggiate naturalmente, utilizzate come primi utensili da taglio e percussione        

5- Cranio fossile di AUSTRALOPITECO (ROBUSTUS)

6- Cranio fossile di AUSTRALOPITECO (AFRICANUS) 

UTENSILI ATTRIBUIBILI A HOMO HABILIS

7- CHOPPER (i più antichi utensili in pietra attribuibili a Homo Habilis), ciottoli rozzamente scheggiati 

per ottenere un solo margine tagliente atto a frantumare ossa e recuperare il midollo                                          

8- CHOPPING TOOL  (scheggiati su più lati)                                                                                                      

9- Cranio fossile di Homo Habilis 

UTENSILI E STRUMENTI ATTRIBUIBILI A HOMO ERECTUS

10-11-12-13-14 AMIGDALE (utensili bifacciali a forma di mandorla ricavati da ciottoli, attribuibili a Homo Erectus africano - ERGASTER - e di uso non ancora accertato). Sono stati fabbricati per quasi un milione e mezzo di anni, probabilmente come strumento multiuso e/o come oggetto simbolico antesignano                                                                                                                                                           

15- Cranio fossile di Homo Erectus  (Ergaster)                                                                                                   

16- Lancia in bambù   (H. Erectus orientale – Pitecantropo)                                                                                 

17- Lancia in legno con punta carbonizzata   





                    

18- Clava in legno                                     






                    

UTENSILI E STRUMENTI ATTRIBUIBILI  A HOMO SAPIENS ARCAICO E A HOMO NEANDERTHALENSIS

19-Lancia armata con punta in selce                                                                                                                      

20-Bastone da lancio per caccia alla piccola selvaggina                                                                                        

21- Nucleo di selce frammentato a vista con tecnica della “Levallois”; industria litica in serie che serviva a produrre lame di uso diverso (raschiatoi, bulini, grattatoi, ecc.)
    

22- Nucleo discoide e nucleo prismatico di selce con percussori in pietra e legno duro per ricavare lame con angoli diversi di percussione





                                

23- Raschiatoi per pelli, ossa e legno; bulini perforatori, grattatoi, lame                                                             

24- Focolare (la più antica testimonianza a Terra Amata – Nizza)                                                                        

25- Bolas (strumenti da caccia appesantiti da pietre per catturare animali in corsa)                                           

26- Frombola  (per scagliare sassi in rotazione)   





      

27- Pelli di animali selvatici                  







      

28- Bifacciale lavorato su scheggia     







      

29- Cranio fossile di Homo Neanderthalensis     






    

CULTURA MATERIALE RELATIVA AL GRANDE “BALZO IN AVANTI” DEL PALEOLITICO SUPERIORE AD  OPERA DI  HOMO SAPIENS  “MODERNO”, DETTO CRO-MAGNON (DA 40.000 A 10.000 A.C.).

30- Bastone da lancio in legno   








    

31- Bastone da lancio in avorio di Mammuth      





    

32- Zagaglia con punte in corno di cervo e propulsore per zagaglia usato come catapulta per aumentare la leva del braccio (è la prima arma da getto)    



    

33- Ascia in selce             









    

34- Rombo aerofono (basato sul principio di rotazione per segnali acustici a distanza; primo strumento di comunicazione anche “musicale”)
    




    

35- Punta di arpione in osso








      

36- Pendagli decorativi in denti di animali perforati e decorati e impronte di mani su pietra                             

37- Lama in selce usata come tagliente      






      

38- Coltello in ossidiana immanicato in osso    






    

39- Coltellino in osso     









    

40- Tre “Veneri” paleolitiche in argilla bruciata, avorio e pietra morbida, sono le prime forme di arte mobiliare e rappresentano l’inizio del pensiero simbolico e forse religioso. 

Testimoniano la presenza di società matriarcali sono simboli di fertilità e forse di erotismo                             

41- Bastone di comando in corno di cervo (usato come leva per raddrizzare le aste al fuoco)                           

42- Lampada in terra bruciata a grasso o cera          





    

43- Cranio fossile di Homo Sapiens Cro-Magnon    






    

MESOLITICO - FINE DELL’ULTIMA GLACIAZIONE INIZIO DELLA NOSTRA EPOCA (OLOCENE

44- Arco mesolitico (10.000 A.C. circa) con freccia                                                                                          

45- Freccia armata con punte di selce     






   

46- Ritoccatori per rifinire i bordi delle lame in pietra    




     

47- Lame a foglia di lauro in selce (15.000 A.C. circa)                                                                                      

48- Microliti (piccole schegge di  selce e ossidiana usate per sezionare, incidere, armare punte di dardi         

49- Aghi e ami in osso e legno    








   

50- Tre punte di freccia in selce   







   

51- Arpione in osso  









   

52- Punteruolo   










   

53- Corde ritorte in fibra vegetale, rete da pesca e conchiglie    



     

54- Pietre dipinte con figure geometriche   







   

NEOLITICO - DIVENTIAMO PASTORI, ARTIGIANI, COMMERCIANTI E SEDENTARI.

SVILUPPO DEMOGRAFICO, PRIMI CENTRI URBANI, SOCIETÀ PATRIARCALI

55- Ascia in selce semilevigata   







                 

56- Accetta a gomito con lama di pietra levigata  





   

57- Bastone da lancio egizio predinastico (3.000 A.C.)   




   

58- Falcetto in legno con microliti in selce fissati con mastice  e resine naturali  

   

59- Lame in ossidiana (vetro naturale di origine vulcanica presente in Sardegna, Lipari, Palmarola)   
   

60-61-62 Lame di ascia in pietra levigata   






   

63- Trapano ad archetto con punta in selce (stesso sistema a frizione per accensione del fuoco)  
   

64- Sei punte di freccia in diaspro, ossidiana, e selce   




   

65-66-67 Vasi neolitici per uso domestico (lampade, coppe, ecc.)   


   

68- Macina neolitica con pietra molitoria delle Baleari a forma di barca rovesciata  

(civiltà megalitica talaiotica) 


                                                                                        

69- Statuina fallica in argilla  (Colli Euganei)  






   

70- Lama di ascia - martello egea di forma muliebre in marmo   




   

PRIMA ETÀ DEI METALLI  (3.000 A.C. circa)

71- “Orante” in ocra gialla su ardesia (arte preistorica dalla Val Camonica)  

  

72- Ascia a gomito con lama in rame (Similaun) 





  

73- Ritoccatore con punta in osso (Similaun)   






    

74- Coltellino con lama in selce (Similaun)  






  

75- Arco in legno di tasso (Similaun) 









76- Accetta a gomito con lama in bronzo   








77- Batea canavesana in legno per ricerca dell’oro alluvionale e pagliuzze   

  

78- Frammento di rame nativo e barra di stagno (fondendoli insieme si otterrà poi il bronzo)  

  

79- Kit di accensione del fuoco (archetto, trapano, capsula e focolare); il fungo “Poliporus 

fomentarium” serviva come esca e la conchiglia per raccogliere la brace   

  

80- Ruota arcaica in legno   








  

81- Vaso in terracotta (tipologia Lavagnone)   






  

82- Secchio in legno con fondo cucito in pelle   





  

83- Ciotola in legno   









    

NORD AMERICA

84- Arco delle pianure   









 

85- Freccia con punta in osso  










86- Freccia con punta in selce  










87- Propulsore eschimese  










SUD AMERICA

88- Cerbottana Bororo (Amazzonia)   






           

89- Dardi per cerbottana Bororo  








 

90- Faretra per dardi Bororo    







             

91- Arco Bororo   







                         

92- Frecce Bororo   








             

GLI AUSTRALASIATICI

93- Arco a “esse” Andamano  (Oceano Indiano)    
                                                                                  

94- Tapa polinesiano in corteccia e amo in osso e legno (Isole Tonga)  


             

95- Arco indonesiano delle Mentawai   






           

96- Propulsore indonesiano   







             

97- Due Boomerang australiani    







             

98- Bastone da lancio aborigeno (Australia)   





             

99- Zagaglia aborigena Aranda  (Australia)   






 

100- Propulsore aborigeno Aranda (Australia) 





             

101- Rombo aerofono aborigeno Aranda (Australia)  




             

102- Pietra dipinta Aranda (Australia). Raffigura una mappa spirituale e totemica   
             

103- Didgeridoo australiano   







             

104- Bastone della pioggia indonesiano 
  





             

105- Arco petraio tailandese   







             

GLI AFRICANI

106- Daga Masai (Kenya)  







            

107- Mazza da combattimento Masai  (Kenya)  





            

108- Arco podalico da caccia grossa (Kenya). Si tende usando i piedi come fulcro 
          

109- Freccia con punta in metallo   






            

110- Arco pigmeo (Congo)   







          

111- Otto frecce pigmee con punte in legno e metallo (2 avvelenate con il succo della

liana Strophantus)    








            

112- Bastone da guerra Turkana (Kenya)  






            

113- Fionda (Congo)  








            

114- Lancia corta da guerra Zulu “assegai” (Sud Africa)   



                          

115- Scudo Zulu in pelle di vacca (Sud Africa)  





            

116- Arpione in ferro da pesca Bozo  (Mali)   





            

117- Poggiatesta Turkana  (Kenya)





  

            

118- Kit da caccia e raccolta San (Boscimani del Botswana). Contiene: lancia, arco,

faretra, bastone da scavo)  







          

119- Contenitore San con il veleno delle frecce ricavato dalle larve di alcune specie di coleotteri              
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120- Sonagli San per danze rituali  







            

121- Setaccio per semi di cereali selvatici abbrustoliti   




            

122- Guscio di uovo di struzzo usato come borraccia   




            

123- Ciotola Turkana in legno
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